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Roma, 27 aprile 2023 

Prot. D23/3610 

 

DETERMINAZIONE DI UTILIZZO DEL QUINTO D’OBBLIGO DEL CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO 

DIRETTO DELLA FORNITURA DI PARETI DIVISORIE INTERNE DI VARIE TIPOLOGIE PER LA 

SUDDIVISIONE DEGLI SPAZI DELLA NUOVA SEDE DEL FONDO FOR.TE. – CIG: 9486992177 

 

IL PRESIDENTE 

 

Premessi 

• la Nota dell’ANAC del 17 Gennaio 2016, che sancisce che i Fondi paritetici interprofessionali 

nazionali sono da considerarsi “Organismi di diritto pubblico”; 

• la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 18 febbraio 2016, n. 10, per la 

quale “i Fondi sono tenuti ad applicare le procedure di aggiudicazione previste dal Codice dei 

contratti pubblici e sono vigilati dall’ANAC […] quando selezionano soggetti prestatori di beni e 

servizi necessari per la loro organizzazione e per il loro funzionamento”; 

• il Decreto Legislativo 18 Aprile 2016, n. 50 - “Codice dei Contratti Pubblici”, di seguito il “Codice”. 

 

Considerato che 

- il Fondo, data la crescita del proprio organico e le caratteristiche strutturali e manutentive dei 

propri uffici, ha trasferito la sede legale e i relativi uffici in altro immobile sito in Roma - 00147, 

via Marco e Marcelliano, n. 45 Scala B piani 7° e 8° (anche “Immobile”), per il quale ha stipulato 

un Contratto di locazione commerciale in data 15 luglio 2022 (Prot. n. D22/68257); 

- l’Immobile, adibito ad uso esclusivo di uffici e da utilizzare unicamente per lo svolgimento 

dell’attività istituzionale del Fondo, è stato concesso in locazione, in conformità a tutte le 

disposizioni di legge e regolamenti applicabili anche agli impianti di pertinenza dello stesso, ma 

privo di qualsivoglia allestimento necessario alla destinazione d’uso; 

- si è reso, pertanto, necessario adeguare l’Immobile all’uso di destinazione, anche attraverso la 

fornitura di pareti divisorie interne di diverse tipologie per la suddivisione degli spazi; 
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- a tal fine, è stato richiesto e perfezionato il Codice Identificativo Gara (CIG) n. 9486992177 

attraverso il sistema SIMOG dell’ANAC, per l’importo massimo complessivo stimato per l’appalto 

di € 138.900,00 (centotrentottomilanovecento/00) al netto di IVA di legge. 

- con Determinazione a contrarre del 24 novembre 2022 (Prot. n. D22/71282), il Fondo ha stabilito 

di procedere, ai sensi dell’Art. 1 comma 2 lett. a) della Legge n. 120/2020, di conversione del 

D.L. n.76/2020, così come sostituito dall’Art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) della Legge n. 

108/2021, all’affidamento diretto della fornitura di pareti divisorie interne di varie tipologie per 

la suddivisione degli spazi della nuova sede alla società “Etoile S.r.l.” (C.F./P.IVA: 02285920415) 

(“Affidataria”), per un importo complessivo massimo erogabile pari ad € 138.817,65 

(centotrentottomilaottocentodiciasette/65) al netto di IVA di legge; 

- a seguito di Determinazione di avvio della predetta fornitura in via d’urgenza (Prot. n. D22/71283 

del 24 novembre 2022), divenuta efficace l’aggiudicazione in data 20 dicembre 2022, in data 18 

gennaio 2023 il Fondo e l’Affidataria hanno sottoscritto il relativo Contratto (Prot. n. D23/334); 

- nell’ambito delle attività di adeguamento e allestimento dell’Immobile all’uso di destinazione, il 

Fondo, tenuto conto dei risultati della progettazione esecutiva, ha ravvisato l’ulteriore esigenza 

di dotarsi di n. 4 (quattro) porte a vetro ad apertura automatica da installare ai piani 7° e 8° 

dell’Immobile in corrispondenza degli accessi alla sede e di effettuare talune variazioni rispetto 

alle pareti già installate; 

- è emersa, pertanto, nel corso dell’esecuzione del Contratto (Prot. n. D23/334), l’esigenza per il 

Fondo di variare in aumento le prestazioni affidate alla società “Etoile S.r.l.”, per un importo 

complessivo di € 26.545,00 (ventiseimilacinquecentoquarantacinque/00) al netto di IVA di legge; 

- l’Art. 9.3 del Contratto, facendo esplicito riferimento al comma 12 dell’Art. 106 del Codice 

prevede espressamente la facoltà per il Committente di richiedere all’Affidataria un aumento 

delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto dell’importo del Contratto: “In applicazione 

delle facoltà attribuite alla Stazione Appaltante, ex Art. 106, comma 12 del Codice, il Fondo potrà 

richiedere all’Affidataria, qualora si rendesse necessario, un aumento delle prestazioni fino alla 

concorrenza del quinto dell’importo del Contratto. In tali circostanze le prestazioni dovranno in 

ogni caso essere svolte conformemente alle condizioni previste nel Contratto”;  

- il comma 12 dell’Art. 106, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. recita che “La stazione appaltante, 

qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore 

l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non 

può far valere il diritto alla risoluzione del contratto”; 
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- la necessità ravvisata dal Fondo può essere soddisfatta, pertanto, mediante un incremento delle 

prestazioni, ai sensi dell’Art. 106, comma 12 del Codice, legate al Contratto originario in corso di 

esecuzione (Prot. n. D23/334), per un importo complessivo di € 26.545,00 

(ventiseimilacinquecentoquarantacinque/00) al netto di IVA di legge, per un totale complessivo 

del Contratto di € 165.362,65 (centosessantacinquemilatrecentosessantadue/65) al netto di IVA 

di legge; 

 

Dato atto che 

- la variazione in aumento corrisponde ad un’integrazione economica rientrante nell’aumento 

delle prestazioni di cui al Contratto originario in corso di esecuzione (Prot. n. D23/334) e 

compresa, dunque, nella misura massima del “quinto d’obbligo”; 

- sussistono, pertanto, i presupposti per procedere ad un aumento delle prestazioni legate al 

Servizio affidato, alle stesse condizioni previste nel Contratto originario in corso di esecuzione 

(Prot. n. D23/334); 

 

Ritenuto 

che l’aumento delle prestazioni, rientrante nel “quinto d’obbligo” per il Contratto originario in corso 

di esecuzione (Prot. n. D23/334), trova copertura contabile a valere sul Bilancio del Fondo per 

l’annualità 2023, nel Capitolo “Attività di Gestione”, sottovoce “AG2.2.1 Mobili e arredi” e nel 

Capitolo “Attività propedeutiche”, sottovoce “AP2.1.1 Mobili e arredi”. 

 

Tutto ciò premesso 

 

Determina 

1. di disporre, ai sensi dell’Art. 106 comma 12 del Codice, per le finalità come sopra descritte, 

l’aumento delle prestazioni per un importo massimo erogabile di € 26.545,00 

(ventiseimilacinquecentoquarantacinque/00) al netto di IVA di legge, rientrante nel “quinto 

d’obbligo” di cui al Contratto originario in corso di esecuzione (Prot. n. D23/334) sottoscritto con 

la società “Etoile S.r.l.” (C.F./P.IVA: 02285920415) in relazione all’affidamento di cui al CIG n. 

9486992177; 

2. di autorizzare il relativo Atto di sottomissione, per un incremento delle prestazioni contrattuali 

per un importo massimo erogabile di € 26.545,00 (ventiseimilacinquecentoquarantacinque/00) 
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al netto di IVA di legge, rientrante nella misura massima del “quinto d’obbligo”, lasciando 

inalterata ogni altra condizione prevista dal Contratto originario in corso di esecuzione (Prot. n. 

D23/334); 

3. che il R.U.P., nominato con Determinazione a contrarre del 24 novembre 2022 (Prot. n. 

D22/71282), curi tutti i relativi adempimenti; 

4. di procedere, ai sensi dell’Art. 29 comma 1 del Codice, alla pubblicazione della presente 

Determinazione sul sito istituzionale del Fondo, www.fondoforte.it, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Avvisi pubblici e bandi di gara”. 

 

 

Il Presidente 

Paolo Arena 
Firmato Digitalmente 

(ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 

http://www.fondoforte.it/


 


